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ORTICA (Urtica dioica) 


Famiglia: urticaceae 


Droga: Pianta intera 


Costituenti principali: 
Proteine, mucillagini, olio grasso, acetilcolina, istamina, colina e acido formico 

Attività principali:
Diuretica, depurativa ed antiinfiammatoria 


Impiego terapeutico:
Stati infiammatori delle vie urinarie 


Attività farmacologica:
Le virtù medicinali, spesso riferite al potere urticante, erano note sin dall´antichità. In particolare l´applicazione della pianta tal quale e l´orticaria conseguente era considerata utile per sanare piaghe e reumatismi. L´ortica è stata studiata recentemente come fonte di proteine vegetali nobili, in quanto molto importante risulta la frazione proteica presente nelle parti aeree della pianta, specialmente nello stadio giovanile. Inoltre, l´ortica, risulta essere ricca di sali minerali utili per stimolare la diuresi e per la rimineralizzazione dell´epitelio, se applicata in uso esterno (cuoio capelluto e derma irritato). Per uso interno è utilizzata come diuretica, depurante e tonificante, mentre per uso esterno come astringente e revulsiva. 


Aspetti botanici:
L´ortica è una pianta erbacea perenne. Le foglie sono da cuoriformi a romboidali con margine nettamente seghettato. Caratteristica saliente della pianta è l´epidermide di tutta la parte superiore della foglia che è coperta di setole urticanti. L´alto contenuto di istamina ed acetilcolina causa l´irritazione. Prospera ovunque vi sia abbondanza di lettiera ricca di nutrienti preferendo i luoghi umidi. La si ritrova così nei ruderi di vecchie concimaie, lungo i canali di acqua, sul limitare di boschi rigogliosi. E´ comune in tutta Italia 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10%, 3-4 tazze al dì
Polvere: 1 g. per cps., 3-4 cps al dì
T.M.: 40 gtt tre volte al giorno


